
Periodico del “Gruppo Scarponi” anno XLV°    Marzo-Aprile -  2013 

      Affiliato alla 

N. 2 

A fronte si possono esaminare alcuni dati pre-
sentati nell’ultima Assemblea Ordinaria dei Soci del 
Dicembre scorso: siamo partiti da questa realtà per 
poter meglio interpretare il programma delle atti-
vità escursionistiche e ricreative che abbiamo at-
tuato nel 2012 e quelle che abbiamo messo in pro-
gramma per il 2013. 

Non possiamo evidentemente affermare di esse-
re un “Gruppo Giovane”, pertanto in questo 1° an-
no di presidenza insieme al Consiglio Direttivo ho 
puntato su gite che potessero accontentare anche 
coloro che non si sentono di affrontare lunghi per-
corsi in montagna e tantomeno ore e ore di trasfe-
rimento in auto o in treno per raggiungere il punto 
di partenza della gita. 

Non si è mancato però di investire anche su co-
loro che hanno interesse per escursioni più impe-
gnative: si è cercato insomma di equilibrare tra 
Escursioni di media difficoltà ed Escursioni per più 
esperti, oltre a mettere in programma gite turisti-
che in pullman. 

Non pochi i problemi incontrati anche in altri 
settori: si è cominciato a snellire la “burocrazia” 
interna alla Segreteria, a utilizzare maggiormente i 
mezzi telematici per comunicare e per pubblicizzar-
ci, rinnovare la modulistica, ribadire e far rispetta-
re le regole di comportamento in montagna dei 
gitanti e dei capogita e tante altre piccole cose. 

Una commissione sta rivedendo il Regolamento 
interno del Gruppo e sta preparando una nuova 
stesura che tenga conto dei cambiamenti di questi 
anni e delle responsabilità a cui si è tenuti a rispon-
dere con le nuove leggi. 

La FIE Liguria ha organizzato alcuni Corsi per 
Accompagnatori e per Segnalatori di Sentieri. 

È una opportunità per aggiornarci e impegnarci 
ancor più seriamente nel nostro volontariato (chi 
fosse interessato si faccia avanti!). 

ETA’ 

ETA’ 



N° 2/’13 - Pagina 2 

 

Affrettatevi a mettervi rinnovare la tessera!!! 
Per chi non è in regola 

questo è l’ultimo mese in cui vengono inviati 
il giornale e le comunicazioni via mail. 

Carenza di capogita  
Lo spirito del Gruppo Scarponi è sempre stato 

quello che ci ha consentito di andare avanti al di là 
e al di sopra dei problemi incontrati nei 107 anni di 
vita. 

È proprio per questo spirito che mi sento di ri-
chiamare i soci affinchè il nostro modo di stare in-
sieme sia sempre di superiorità alle piccolezze e 
alle debolezze che ogni tanto emergono da uno o 
dall’altro, ma sia piuttosto di collaborazione, di 
aiuto, di tolleranza verso tutti, in particolare i più 
deboli. 

Pertanto auspico di non  sentire più dire: “i ca-
pogita non sono all’altezza”, anzi qui colgo 
l’occasione per ringraziare tutti coloro che si fanno 
carico di accompagnare in gita il gruppo domeni-
cale degli escursionisti, ben sapendo l’onere e la 
responsabilità di cui si fanno carico. 

Certamente invito tutti i conduttori a controllare 
in precedenza le condizioni del sentiero o con un 
sopraluogo nelle settimane antecedenti la data 
fissata per la gita e/o telefonicamente nei giorni 
precedenti (tramite carabinieri, proloco di zona …). 

Abbiamo deliberato in una riunione di  Consiglio 
di allargare la Commissione Gite a tutti coloro che 
desiderano dare un contributo nella scelta dei sen-
tieri e, per chi ha più esperienza, di proporsi  quale 
capogita. 

C’è ancora molto da lavorare: ma il tempo non 
ci manca. 

Quest’anno i nostri sforzi si rivolgeranno in par-
ticolare ai giovani, alle famiglie, agli alunni della 
scuola primaria nel tentativo di far conoscere la 
montagna e la bellezza del camminare insieme  
lungo i sentieri naturalistici che la Liguria, per la 
sua conformazione, è in grado di offrire, nella spe-
ranza di un cambiamento di tendenza nelle iscrizio-
ni al Gruppo. 

 

Desidero concludere con un mini elenco delle 

attività svolte  nel 2012 
 

RICORRENZE: 
 

- PER I 105 ANNI DEL GRUPPO: 

Posa della lapide rinnovata al monte Taccone 
(gita del 2 giugno ‘12 tra la nebbia e una sottile 
pioggerellina). 

Pranzo a Cesino. 
- 25 APRILE 2012 deposizione di una corona al 
monumento ai caduti in Praglia restaurato dal 
Gruppo nel 2007. 
 

MOMENTI RICREATIVI E CONVIVIALI: 

Festa della Donna  - Pranzo sociale - Cenone di 
Capodanno - Polentata – Castagnata—Concorso 
Dolce e Salato - Tombolate 

 

PROIEZIONI: 

Dieci serate di Fotoshow di gite e Documentari   
 

MOSTRE: 

• MOSTRA CONCORSO FOTOGRAFICO “FERMO 
IMMAGINE DI VISI, SGUARDI, GESTI che ci han-
no emozionato e LE FOTO NEL CASSETTO in 
bianco e nero nelle sale della “Beata Chiara” 

• EXPO’ -  Mostra promozionale del Gruppo Scar-
poni allestita nel salone della sede 

• MINI MOSTRA STORICA a Cesino in occasione 
dei 105  anni del Gruppo. 

• Il socio Franco Biasutti ha partecipato e si è 
classificato 1° nel CONCORSO FOTOGRAFICO 
"IO PRETENDO DIGNITÀ" organizzato da Am-
nesty International con la foto "TALE E QUA-
LE!" : un clochard che dorme su un cartone da-
vanti a una vetrina in cui campeggia lo slogan 
"Life is now".  

• VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA  “VAN GOGH e il 
viaggio di GAUGUIN”a Palazzo Ducale 

 

SCUOLA: 

il Gruppo Scarponi è intervenuto tramite i Soci 
qualificati, su richiesti di insegnanti, con CORSI DI 
ORIENTERING nelle classi ed ACCOMPAGNAMENTI 
SCOLASTICI 

 

MOMENTI DI SOLIDARIETÀ: 

con le popolazioni colpite dall’alluvione del 
2011 e dal terremoto del 2012 

 

E’ evidente che ci sia  ancora molto da lavorare, 
ma abbiamo tutti un entusiasmo e uno spirito gio-
vane che fa ben sperare!!! 

                                   Il Presidente  
                                          Maria Luisa Cassano 
 

NOTA: Abbiamo scelto il colore e il tipo di FELPE per 
il Gruppo. 

Finalmente abbiamo sistemato nuovi TENDONI nel 
salone per rendere lo spazio insonorizzato e più fruibile 
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Monte Antola (invernale) 
10 febbraio 2013 

poiché sul sentiero tradizionale non è visibile la 

segnaletica e non è percorribile. 

Ora non si deve fare altro che guardarsi intor-

no. La vista può spaziare in ogni dove; dietro di noi 

con la cupola lucente si vede il Lesima, più vicino 

le Capanne di Carrega, sulla destra in basso i bor-

ghi disabitati di Magioncalda, Fontanachiusa e Re-

neuzzi. 

A sinistra invece i borghi ben conosciuti di Ca-

prile, Propata, Caffarena e ancora più lontano tutti i 

paesini che contornano il Lago del Brugneto. 

Si sale in letizia parlando di ogni cosa, dalle 

banalità agli acciacchi nostri e del parentado, alla 

politica … ahimè, non addentriamoci. 

Così proseguendo arriviamo quasi senza accor-

gersene alla vetta dell’Antola (1597 m.). Più si sale 

e più la vista si fa ampia. Non c’è neppure un filo 

di vento, così assaporiamo proprio bene tutto ciò 

che ci circonda. 

Ci fermiamo un poco in vetta a fare le foto di 

rito poi proseguiamo verso il Rifugio nuovo per 

consumare il pasto al caldo. La costruzione moder-

na è diversa dall’immaginario rifugio montano, co-

munque è funzionale e offre una buona accoglien-

za. Siamo arrivati mentre un numeroso gruppo di 

Scouts che avevano pernottato si preparavano ad 

una escursione, così abbiamo approfittato 

dell’ampia sala. 

Dopo di noi numerosi escursionisti sono entrati 

dando un po’ da fare ai gestori. Ci siamo trovati 

bene. 

Nel riprendere la via del ritorno abbiamo cal-

zato tutti le ciaspole, più per divertimento che per 

necessità. Pian piano si è ripercorso il tragitto mat-

tutino, con molta calma siamo tornati alle macchine 

con la soddisfazione di avere passato una giornata 

nel migliore dei modi senza nessuna difficoltà. … e 

come si suol dire: alla prossima!    

        bias

Le gite che il tempo ci ha permesso di fare, 

dalla ripresa post ferie non sono state molte, si pos-

sono contare sulle dita di una mano; questa di oggi 

è una delle migliori. 

Siamo sempre lì a consultare internet per le 

previsioni del tempo; sappiamo già che domani 

verremo coinvolti in una bella nevicata; hanno già 

gridato al lupo al lupo, preannunciando la chiusura 

delle scuole, invitando gli automobilisti a lasciare 

la macchina ferma. Beh, oggi le condizioni meteo-

rologiche promettono bene. 

Si parte da San Biagio in tre auto, un’altra a-

spetta all’appuntamento al bar della piazza a Torri-

glia. Alla fine siamo in quattordici: non male. 

Il termometro segna -8. Il barista dice che al 

Rifugio dell’Antola hanno segnalato -14… 

Ripartiamo compatti e arrivati alla galleria di 

Garaventa lo spettacolo si fa decisamente inverna-

le, numerose stalattiti di ghiaccio penzolanti dalla 

volta ci inducono ad accelerare per uscirne alla 

svelta. Nella discesa verso l’invaso del Brugneto 

tutto dà l’idea di freddo; gli alberi completamente 

spogli e a tratti spezzati a causa della galaverna, 

l’erba nei prati rinsecchita e di un colore cupo, 

nell’attraversamento dei paesini le strade deserte e 

solo da qualche casa il fuoriuscire dai camini il fu-

mo azzurrognolo del fuoco di legna. 

Si prosegue quasi in piano fino a Propata, poi 

incomincia il serpentone in salita verso la Casa del 

Romano. Pian piano la strada si contorna di due 

muri di neve, più si sale e più tutto l’intorno diven-

ta bianco. L’asfalto è pulito e si viaggia bene. Sfo-

ciati al bivio di Fascia l’aspetto intorno è di alta 

montagna. Tutto immacolato. In lontananza a le-

vante si intravedono le sagome innevate dei monti 

che noi conosciamo bene, l’Alfeo e più a nord il 

monte Lesima con la sua tipica sfera metallica. Sia-

mo fortunati con i posteggi, appena oltrepassata la 

segnaletica della Casa del Romano uno spiazzo tut-

to per noi, con una vista magnifica sulla valle di 

Gorreto. 

Ci prepariamo alla svelta, quasi tutti hanno 

portato le ciaspole che alla fine useremo poco per-

ché la neve è ben compatta. 

Passiamo vicino alla Cappelletta e al nuovissi-

mo Osservatorio dove c’è un cartello che illustra 

tutte le sezioni e funzioni interne allo stesso. Si sale 

rapidamente in uno spazio innevato grandissimo e 

ci si avvicina ai limiti in ferro spinato dei pascoli 
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Itinerario escursionistico: Acquasanta m 200 - rio 
Baiardetta - pendici nord-ovest Rocca Baiarda - m. 
Pennello m 950 - Punta Martin m 1001– ritorno 
Dislivello: S/D 800 m.- Colazione al sacco  
Ore di cammino: 6 
Capogita: Ezio Marzi 3382457991 
         Luciano Parodi 3487687703 
 

17/03/’13 - MONTE DI CAPO NOLI (E.M.) 
Ritrovo: Sampierdarena ore 7,40 - treno ore 8,00 
Arrivo a Savona ore 8,53 
Bus per Varigotti ore 9,20 - arrivo alle 9,55 
Itinerario escursionistico: parcheggio di via degli 
Orti - Punta Crena - Torre delle Streghe - Monte 
Capo Noli - Semaforo - Caverna dei Falsari    
Dislivello: S. 300 m - D. 300 m 
Colazione al sacco - Ore di cammino 3,30-4,00 
Capogita: Enrico Rovere 3389778919 
  Giovanni Bagnasco 3202233725  
 

Nota: Si percorre Capo Noli da ovest ad est, tra golfi di Vari-
gotti e Noli, con un panorama strepitoso dal Monte di Portofino 
a Capo Mele, nelle giornate limpide non è raro vedere il profilo 
delle montagne della Corsica. 
La caverna dei falsari è un antro che si apre a picco sul mare, 
sul fondo si trovano alcuni muretti a secco diroccati fatti risali-
re ad epoca romana. 
Al centro, contro la parete di fondo, c’è una piccola vasca inta-
gliata nella roccia per raccogliere le acque di scolo dei pendii 
sovrastanti. 

 

24/03/’13 - ANELLO  DEI  QUATTRO  RIFUGI  
ARENZANO (E.M) 
Ritrovo: Stazione F.S. Ge-Sampierdarena  ore 
8,00 (treno ore 8,19) - da Ge-Brignole parte alle 
ore 8,04 
Itinerario Escursionistico: Arenzano – Terralba - 
Pian del Curlo 300 m. - Rif. Scarpeggin 550 m. - 
P.so Gavetta 700 m.- Rif.Cà da Gava 785 m.- P.so 
Tardia 870 m.- Ric. ai Belliventi 890 m.- P.so 
Gavetta700 m.- Ric. Lisèu 593 m. - Pian del Curlo 
300 m. - Arenzano  
Dislivello: S/D. 880 m.- Colazione al sacco  
Ore di cammino 5,00   
Capogita: Bias 3496665303   
        Luciano Parodi 3487687703 

PROGRAMMI Marzo 2013 

GRUPPO SCARPONI 
Via Isocorte  13 – GE-Pontedecimo  

tel. 010 - 726.10.04  -  www.grupposcarponi.it  
tel.satellitare : 39008821650313654 (per  emergenza) 

affiliato 

      alla 

03/03/’13 ANELLO RIOMAGGIORE - TELEGRA-
FO - MONESTEROLI - RIOMAGGIORE (E.M.) 
Ritrovo: Stazione F.S. Brignole ore 7,40 (partenza 
treno ore 8,03)  
Itinerario Escursionistico E.M.: Riomaggiore m 20 - 
Mad.di Montenero 340 m.- Colle del Telegrafo  
535 m.- Valico S.Antonio 508 m.– Colle del Tele-
grafo Cerricò 480 m - Mad.di Montenegro Ponte 
Antico 215 m - Riomaggiore  
Dislivello S/D 498 m - ore di cammino 4,30-5 
(percorso breve) 
Per Escursionisti Esperti: da valico Sant’Antonio 
508 m a Monesteroli 100 m e ritorno a 
Sant’Antonio passando per Fossola 240 m 
Dislivello S/D 508 m - Ore di cammino 6,30 
(percorso lungo) 
Colazione al sacco  
Capigita: Milly Parodi 338 5416583 
        Luisa Pedemonte 3493615249 
 

9-10 marzo ’13 (gita in collaborazione con il CAI 
di Bolzaneto) 
Dal porto di Santa Lucia a Cap Dramont  - I bal-
coni di Cap Roux 
15 posti disponibili sul pullman (esauriti: lista 
d’attesa) 
Per informazioni per chi si è prenotato: 
Anna Nacinovich 3483688843 
Milli Parodi 338 5416583 
 

10/3/’13-PUNTA MARTIN (dall’ACQUASANTA) E.E.  
Ritrovo: staz. F.S. Sampierdarena ore 7,20 - 
treno ore 7,43;  (treno da Brignole ore 7,29) 
Chi viene con le auto: appuntamento 
all’Acquasanta presso la stazione FS alle ore 8,00 

Si rammenta a chi desidera partecipare alle 
gite organizzate dal Gruppo Scarponi 

che sono ammessi solo escursionisti muniti 
di pedule o scarponi a collo alto . 

Il capogita ha l’obbligo di vietare la parteci-
pazione a coloro 

che non si attengano a questa regola. 

PER CHI DECIDE DI PARTECIPARE ALLE ESCURSIONI 

E’ OBBLIGO TELEFONARE IN SEDE O AL CAPOGITA IL VENERDI’ PRECEDENTE LA GITA PER VERIFICARE 

L’ITINERARIO E SOPRATTUTTO  EVENTUALI VARIAZIONI AL PROGRAMMA O ANNULLAMENTO DELLA 

GITA STESSA CAUSA MALTEMPO O ALTRI PROBLEMI 
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01/04/’13 ( Pasquetta)  QUINTO - M. te MORO - LIBE-

RALE (Santuario Regina Pacis) - APPARIZIONE (EM) 

Ritrovo: piazza Verdi (Brignole) ore 9 - Bus n° 17 (munirsi di 

biglietto AMT) 

Itinerario escursionistico: Quinto - monte Moro - trattoria del 

Liberale (Santuario) - Apparizione - Quinto 

Dislivello: 450 m - Ore cammino: 4 - Colazione al sacco 

Capogita: Enrico Rovere 3389778919 

      Giovanni Bagnasco 3202233725 

Nota: gita panoramica a mezza costa 
 

07/04/’13 - FINALESE ARCHEOLOGICO parte 3° (E.M) 
Per prenotarsi, per la località del ritrovo, l’orario e la forma-

zione equipaggi auto, rivolgersi 

in sede il venerdì precedente la gita. 

Itinerario Escursionistico: Varigotti - Pino - Isasco Arma delle 

Manie - P.te delle Voze - P.te dell’Acqua -Colla  di Magnone 

324 m - Pra Antonino - Bric dei Monti 437 m - Bric dei Corvi 

382 m - Piano delle Streghe 266 m -Territorio Indiano - Chie-

sa di S. Lorenzo 105 m -Varigotti 

Dislivello: S/D. 430 m.- Ore di cammino 5,30 

Capogita : Fulvio Massobrio 3401060186 

       Luisa Pedemonte 3493615249 
Nota: itinerario escursionistico ed archeologico di grande interesse: 

necropoli romana di Isasco, 

l’arma delle Manie , una parte dei Ponti romani, la chiesa di San 

Lorenzo e splendido panorama sulla riviera. 
 

14/04/13 - GITA TURISTICA IN AUTOPULLMAN. AL 

CASTELLO DI PRALORMO (TORINO)  (E.T.) 

Con visita al castello, alla XIV edizione  della fioritura dei 

tulipani (oltre 75.000) 

Partenza ore 7,10 Pontedecimo piazza poi Bolzaneto - Riva-

rolo - Sampierdarena 

Arrivo previsto a Pralormo ore 10 

Incontro con le guide e visita del castello, della durata di circa 

1 ora 

Ore 17 partenza da Pralormo per Genova dove l’arrivo è pre-

visto per le ore 19 circa 

Possibilità di pranzare al sacco, oppure al ristorante: al mo-

mento dell’iscrizione specificare 

Quota partecipazione 30 € comprensive di visita castello - 

mostra dei fiori - pullman (6 €+ 6 € +18 €) 

Caparra 20 € dal 1- marzo fino ad esaurimento dei 50 posti 

Capigita: Piergiorgio Risso 3331289679 

     Mira Romairone  3475895004 
 

21/04/2013 - ANELLO PIETRA DI VASCA (EM) 
Per prenotarsi, per la località del ritrovo, l’orario e la forma-

zione equipaggi auto, rivolgersi 

in sede il venerdì precedente la gita. 

Itinerario Escursionistico : Velva 400 m. - RioLavaggini - Rio 

Vasca - Sella Merella - Pendici sud 

Monte Pietra Vasca - Monte SanNicolao 845 m. - Hospitale 

San Nicolao (sito archeologico) - Monte 

Groppi 869 m. - Sella Lavaggini - Rio Lavaggini - Velva. 

Dislivello 470 m.- Colazione al sacco - ore di cammino 4,30 

Capogita: Fulvio Massobrio 3401060186 

 Bias 3478090659 

Nota: viaggio nel cuore della Val Petronio, lungo i sentieri 

dei viandanti medioevali, tra antichi ruderi, fitti boschi se-

gnati da rivi e cascatelle; un itinerario a cavallo tra storia e 

natura dominato da alte guglie. 
 

25/04/13 - ANELLO DELLE 7 NEVIERE 

Ritrovo: capolinea bus ATP Pontedecimo ore 8,15 (partenza 

bus ore 8,37) 

Itinerario escursionistico: capolinea San Martino di Paravani-

co m 420 -  Caffarella m 473 - Giogo di Paravanico m 778 - 

inizio anello delle 7 Neviere. Ritorno per altro sentiero 

Dislivello S/D: 500 m circa - Ore di cammino: 5 

Colazione al sacco 

Capogita: Pino Bruzzi 3494372935  

      Giuliano Pittaluga 3492600942 
 

28/04/13– MURTA - Scarpino FOSSA LUEA - PIAN DI 

CROCE - MONTE GAZZO - SESTRI (E.M.) 

Ritrovo: Bolzaneto in via Custo vicino alla FS ore 8,30. Par-

tenza bus AMT n°74 per Murta ore 8,51- 

arrivo a Murta ore 9,05 

Itinerario escursionistico: Murta 185 m - capp. Fossa Luea e 

trattoria “Tucci” 597 m - Pian di Croce 410 m - area attrezza-

ta fortini 390 m - Santuario Monte Gazzo 432 m - Chiesa 

della Costa di Sestri P. 90 m 

Dislivello: salita 570 m. – discesa 550 m. 

Colazione al sacco - Ore di cammino 5,30-6,00 

Capogita: Enrico Rovere 3389778919 

      Giovanni Bagnasco 3202233725 
Nota: da Murta si segue il segnavia a triangolo pieno sino ad arri-

vare, su un breve tratto di strada asfaltata, a Fossa Luea 

(Cappelletta e trattoria “Tucci”). Si scende quindi lungo il sentiero 

seguendo il segnavia (2 quadri pieni), incontrando un altro tratto di 

strada asfaltata sino a Pian della Croce. Da lì si segue lungo il sen-

tiero sino al Santuario del M. Gazzo. Al ritorno, dall’area attrezzata 

dei fortini, si percorre una mattonata fino alla Chiesa della Costa. 
 

ANTEPRIME: 

01/05/13 - RIGHI - FORTE DIAMANTE 

Capogita : Milli Parodi e Angelo Cogni 
 

05/05/13 -  ANDORA - CERVO (E.M.) 

(escursionistica e turistica) 

Ritrovo: staz. Sampier. ore 6,40 (treno ore 6,53) 

Itinerario escursionistico: Andora - San Giovanni 56 m - casa 

Confrati - passo di Chiappa  384 m - Colle Mea 401 m - Colle 

Dico 364 m –Villa la Colla 305 m - Cervo 

Colazione al sacco - ore di cammino 5,00 

Itinerario turistico: visita Andora e Cervo (parco Ciappa e 

borgo)  - DISLIVELLO: 400 m 

Capogita: Luciano  Parodi 3487687703 

      Anna Nacinovich  3483688843 
 

12/05/13 GIORNATA ESCURSIONISMO PRATO 

organizzata dal G.A.U. 
 

19/5/13  - COLLA CRAIOLO - PASSO CENTO CROCI   

in collaborazione con il CAI di Bolzaneto (15 posti dispo-

nibili) 

PROGRAMMI Aprile 2013 

LEGENDA PER LE GITE IN PROGRAMMA 
ET: Escursionistica Turistica (aperta a tutti)  -  EF: Escursio-
nistica Facile (aperta a tutti) 
EM: Escursionistica Media (per buoni camminatori)  
EE: Escursionistica per Esperti (possibilità dell’uso delle 
mani) 
Le ore di cammino ed i dislivelli sono complessivi, ovvero si 
riferiscono all’intera escursione. 
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Quando si raggiunge un traguardo, la memoria cor-

re a ritroso e come in una moviola a ritmo lento si ri-

vedono immagini del tempo passato. Infatti il primo 

flash si ferma a quel lontano giugno del 1961, quando 

il sottoscritto, con la prima gita al monte "Tobbio", si 

ritrova in una nuova famiglia, rappresentata dal 

"Gruppo Scarponi" di Genova - Pontedecimo. Infatti già 

dal mio primo ingresso in questo gruppo escursionisti-

co, mi sono trovato a mio agio, per quello spirito di fa-

migliarità e reciproca convivenza che è sempre stata una 

peculiarità del nostro "gruppo". 

In quello stesso anno, giungiamo al mese di dicem-

bre e nel programma delle escursioni relative, mi viene 

proposto di fare il direttore di gita per un'escursio-

ne insolita: l'itinerario si svolgerà in notturna al 

monte "Figogna" (mt. 804), per raggiungere il santuario 

di N.S. della Guardia nella notte del S. Natale. 

Il fatto inizialmente mi lasciò perplesso, però 

successivamente mi entusiasmò, essendo appunto 

una escursione tutta particolare. Infatti già dalla prima 

volta lo spettacolo che si presentò ai miei occhi era 

qualcosa di maestoso, anche se la serata non era delle 

migliori, tanto che giungemmo alla Gaiazza con la mi-

tica guidovia, perché la parte superiore del monte era 

innevata già dal giorno precedente. 

Questo appuntamento si rinnovò nei decenni, sempre 

con partenza da Pontedecimo e con condizioni del tem-

po, come ovvio, sempre diverse, a volte con acqua 

sul percorso, oppure ghiaccio e naturalmente anche 

neve, mentre a volte si giungeva alla Gaiazza e si pote-

vano osservare giocatori di bocce in maniche di camicia 

malgrado l'ora e il mese dell'anno. 

Come si può notare il clima è sempre stato molto 

variegato e nelle notti con condizioni meteo ottimali, lo 

spettacolo si ripeteva ed era come immergersi in un 

gigantesco presepe: le vallate illuminate, anche 

dalle luminarie natalizie, sul mare la Lanterna che 

svolgeva il suo compito e le navi alla fonda in attesa di 

entrare in porto. Qualcuno può far notare che lo spetta-

colo era sì grandioso, però, essendo ripetitivo, era mo-

notono, invece era il contrario, perché tutte le 

volte, almeno personalmente, mi dava la sensazio-

ne che fosse la prima . 

Giungendo sulle trentaquattro o trentacinque escur-

sioni effettuate, mi riproposi di raggiungere, mettendo 

naturalmente in conto tutte le probabilità possibili legate 

a fattori vari, un numero molto rappresentativo, cioè 

quello del 50° anno di escursione in notturna al monte 

Figogna . 

Questo avvenimento è diventato realtà il 24 di-

cembre 2012, anche se gli anni precedenti, cioè il 

2009 e il 2010, essendo le condizioni meteo pes-

sime, con acqua torrenziale alla partenza, l'escur-

sione era stata annullata entrambe le volte, mentre 

al contrario nel 2011 la notte era splendida; questo 

creava un po' di suspense per il gran finale, atteso per 

il 2012. E infatti, come si suol dire, "il diavolo ci ha 

messo lo zampino": le previsioni meteorologiche da-

vano condizioni pessime per quel giorno, già dal matti-

no il monte era ricoperto dalla nebbia, con leggere piog-

ge durante la giornata. 

Alla sera mi ritrovo comunque all'appuntamento e, 

soltanto in quattro, partiamo con dieci minuti di ritardo 

sull'orario, questo per recuperare eventuali ritardatari, 

ma la scarsità di partecipanti era giustificata da quan-

to descritto prima. Prima della Gaiazza inizia una 

leggera pioggia, unita a una fitta nebbia, ambedue le 

perturbazioni ci accompagneranno costantemente sia 

all'andata che al ritorno. 

Certamente, come di prammatica, il finale per un 

grande spettacolo non era dei migliori, perciò, come 

accennato prima, dalla moviola mentale prelievo una 

serata di quelle migliori e, grazie alla fantasia, si può 

veramente concludere in bellezza, anche se il ricordo 

riguarda l'inizio dell'avventura. 

La serata era quella del 1963, a Pontedecimo era ini-

ziato a nevicare già alle ore 18, tuttavia alla partenza ci 

eravamo ritrovati molto numerosi e, da baldi giovani, ci 

cimentiamo nell'ascesa; oltre la Gaiazza il bianco 

manto superava ampiamente il ginocchio, la lunga 

colonna si snodava in un ambiente ovattato, con gli 

alberi carichi di neve, veramente immersi in un grandio-

so presepe, e avvicinandoci al Santuario, il cui campa-

nile diffondeva motivi natalizi, entravamo in una carto-

lina di Natale vivente. 

Con queste immagini voglio ricordare il gran finale 

dello spettacolo durato mezzo secolo, non con quelle 

reali del 2012, perché questo è stato invece 

qualcosa di infernale: il raduno delle autoambu-

lanze che si ripete ormai da parecchi anni, come accen-

nato nei saluti dal Rettore, ha visto passare questi 

mezzi dai sessanta dell'anno scorso ai novanta di 

quest'anno. Come si può immaginare, l'ambiente 

non era certamente natalizio come in quel lontano 

1963, anche perché i ripetuti ululati delle sirene non 

contribuivano a creare quell'atmosfera di pace e se-

renità che si addice a questa notte. 

Luciano Gherardini 

UNO  SPETTACOLO 

DURATO  MEZZO  SECOLO 
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